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Art. 1 
Oggetto e finalità del Regolamento 
Il presente regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea Magistrale in 
INGEGNERIA BIOMEDICA nel rispetto delle indicazioni riportate nel Regolamento Didattico di 
Ateneo. 
Il Corso di Laurea Magistrale rientra nella Classe delle lauree magistrali in INGEGNERIA 
BIOMEDICA (LM-21) come definita dal D.M. Università e Ricerca del 16 marzo 2007. 
 
Art. 2 
Profilo professionale e sbocchi occupazionali 
Ingegnere Biomedico 
Funzione in un contesto di lavoro 
L'Ingegnere Biomedico è in grado di svolgere funzioni e compiti qualificati all'interno di 
strutture operanti in campi ingegneristici, biotecnologici, biomedici e medici che abbiano 
attinenza con le materie insegnate nel CdS, o con materie affini.  In particolare l'Ingegnere 
Biomedico possiede competenze tali da consentirgli di operare in ogni segmento della filiera 
produttiva di riferimento (per esempio nella progettazione, realizzazione, manutenzione e/o 
validazione dei dispositivi biomedici; oppure nella progettazione realizzazione, manutenzione 
e/o validazione di database sanitari; oppure nella progettazione, realizzazione, manutenzione 
e/o validazione di sistemi prostetici; ecc). L'Ingegnere Biomedico può poi operare nel settore 
della Ricerca e Sviluppo in ognuno degli ambiti di riferimento.  In generale, l'Ingegnere 
Biomedico tenderà ad assumere ruoli manageriali nelle organizzazioni in cui opera, ma potrà 
assumere anche posizioni più operative ed altamente specializzate, specie in comparti ad alta 
multidisciplinarietà.  Possiede anche le competenze necessarie a supervisionare il lavoro di 
equipes di esperti, e data la sua formazione multidisciplinare è in grado di traslare in ambito 
industriale prodotti, servizi o sistemi originariamente concepiti in ambito di laboratorio, 
assicurando un efficace industrializzazione dei prodotti di processi e progetti di ricerca.   E' 
infine in grado di occuparsi efficacemente anche degli aspetti di assistenza tecnica post-
vendita in campi di applicazione altamente specializzati attinenti e/o affini al CdS.Competenze 
associate alla funzione. 
Competenze associate alla funzione: 
L'Ingegnere Biomedico somma competenze tipiche dell'Ingegneria Industriale e 
dell'Ingegneria dell'Informazione: 
- Conoscenza approfondita degli aspetti teorico-scientifici, delle strumentazioni tecniche e 
delle metodiche operative caratteristiche dell'Ingegneria Biomedica (come per esempio 
biomeccanica, scienza e tecnologia dei biomateriali, ingegneria tissutale, prostetica, 
telemedicina, robotica medica, ecc); 
- Capacità di identificare, formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi 
realizzativi complessi o che richiedano un approccio interdisciplinare; 
- Capacità di conoscere e integrare i diversi aspetti scientifici, tecnologici, biomedici, di 
sistema ed economici negli ambiti di riferimento (biomateriali, telemedicina e prostetica, 
robotica medica e neuroscienze). 



E' inoltre in grado di seguire e comprendere gli sviluppi scientifici e tecnologici del campo di 
lavoro a cui fa riferimento, di contribuire in prima persona a detti sviluppi. 
Sbocchi occupazionali 
L'Ingegnere Biomedico può trovare sbocco occupazionale: 
- presso enti pubblici (ospedali, aziende sanitarie, enti ministeriali, ecc) o privati (cliniche 
private, aziende farmaceutiche o di servizi sanitari, ecc) che si occupano del settore 
biomedicale, per esempio nel campo dell'implantologia odontoiatrica, della prostetica, della 
telemedicina, della robotica medica; 
- presso enti impegnati in attività di ricerca, sia pubblici (università, enti pubblici di ricerca, 
ecc) che privati (aziende multinazionali o di servizi alla ricerca), in tutti i settori biomedici di 
riferimento (per es. in medicina rigenerativa, odontotecnica, telemedicina, ecc) 
- presso società di consulenza in ambito biomedico; 
- come libero professionista in tutti i settori di attività biomedica o affine (per es. nei servizi 
alle aziende sanitarie, nella progettazione, realizzazione e manutenzione di database clinici, a 
servizio di enti o sotto-enti pubblici come tribunali o stazioni d'appalto, ecc). 
Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT): Ingegneri Biomedici e Bioingegneri 
(2.2.1.8.0) 
 
Art. 3 
Obiettivi formativi specifici e competenze attese 
Obiettivi formativi specifici del Corso 
Il Laureato Magistrale in Ingegneria Biomedica (IB) è una figura professionale ad ampio 
spettro di conoscenze, multidisciplinari ed integrate, in grado di inserirsi proficuamente nel 
mondo del lavoro e delle professioni ad elevata tecnologia in ambito medico-biologico, con 
riferimento specifico ai settori odontoiatrico e di Biomateriali in genere, in quelli di Virtual 
Hospital (telemedicina) e Prostetica avanzata e di Robotica Medica e Interfacce uomo-
macchina. I laureati saranno in possesso delle conoscenze idonee a svolgere queste attività 
professionali, sia come dipendenti di aziende private o pubbliche che come professionisti 
autonomi. Inoltre la solida preparazione di base nei settori dei biomateriali, informatico ed 
elettronico garantirà possibili inserimenti anche in altri settori del mondo del lavoro, più 
generici, incluse attività di consulenza e ricerca&sviluppo. 
Gli obiettivi formativi specifici sono solidamente ancorati a quelli generici della classe di 
laurea LM21 (conoscenza approfondita di matematica, fisica, chimica, biologia e capacità di 
utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere a livello interdisciplinare i problemi 
dell'ingegneria; conoscenza approfondita degli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia 
generale che biomedica, e capacità di identificare, formulare e risolvere problemi complessi; 
capacità di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o 
innovativi; conoscenze di contesto e di capacità trasversali; conoscenza e capacità di utilizzare 
almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici 
disciplinari), e sono declinati come segue, anche in riferimento a curricula declinati su diversi 
orientamenti, comunque sempre aderenti agli obiettivi della classe di laurea: 
- curriculum a orientamento Biomateriali e biomeccanica per applicazioni prostetiche e 
odontoiatriche, per formare figure con capacità di seguire i rapidi cambiamenti dei settori 
biomateriali e protesi semplici, e obiettivi formativi specifici focalizzati su Biomateriali, 
Biomeccanica, Bioelettronica, Informatica, Medicina Traslazionale, Drug Delivery e Organi 
Artificiali. 
- curriculum a orientamento Telemedicina, virtual hospital e riabilitazione, per formare 
professionalità capaci di analizzare e ottimizzare i processi organizzativi e informatici che 
sottendono il variegato settore delle telemedicina e della telechirurgia, nonché in grado di 
progettare e realizzare sistemi prostetici avanzati (sensorizzati e automatizzati), con obiettivi 



formativi specifici focalizzati su Biomeccanica, Bioelettronica, Informatica, Scienze Omiche, 
Telemedicina, Telechirurgia, Prostetica avanzata; 
- curriculum a orientamento Robotica medica e interfacce uomo-macchina, per formare 
professionalità capaci di progettare e realizzare sistemi complessi di interazione uomo-
macchina, nonché di comprendere, progettare, realizzare, operare e manutenere sistemi di 
robotica medica anche complessi, con obiettivi formativi specifici focalizzati su Biomeccanica, 
Bioelettronica, Informatica, Data Processing, Fondamenti di Robotica, Neuroscienze, 
Modellazione neurale, Interfacce uomo-macchina. 
 
Per l'A.A. 2022/23 viene attivato il solo curriculum a orientamento Biomateriali e 
biomeccanica ("Materiali e tecnologie per la biomedicina"). 
 
L'elevata interdisciplinarietà del corso permetterà ai laureati in Ingegneria Biomedica di 
acquisire conoscenze di contesto e trasversali, e di sviluppare la capacità di analizzare e 
risolvere problemi noti e nuovi, mediante soluzioni note e/o innovative. Inoltre faciliterà 
l'acquisizione del lessico specialistico di discipline anche molto diverse tra loro, al fine di 
consentire un fruttuoso dialogo con gli specialisti di discipline diverse. 
Il percorso formativo, sia a livello di scienze di base che applicative, è integrato da ampie 
sezioni di pratica di laboratorio, che permetteranno allo studente di acquisire le conoscenze e 
competenze necessarie a raggiungere i sopra menzionati obiettivi formativi specifici. 
Dal punto di vista organizzativo le attività formative constano principalmente di lezioni 
frontali, con frequenti richiami a casi studio pratici, il tutto supportato da un cospicuo numero 
di ore di laboratorio per tutte le discipline per le quali questo tipo di didattica è ritenuta 
appropriata/opportuna. 
Le abilità informatiche sono conseguite dallo studente attraverso gli insegnamenti obbligatori, 
presenti in tutti gli ambiti formativi, degli SSD INF/01 e ING-INF/05. 
Al termine degli Studi lo studente dovrà possedere senso critico, capacità di analisi dei 
problemi, essere in grado di individuare le relazioni fra le discipline acquisite e coglierne i 
nessi reciproci. L'acquisizione di tali conoscenze verrà verificata, a discrezione del docente, 
attraverso prove di profitto scritte e/o orali ovvero con l’integrazione di esami pratici. Il piano 
degli studi previsti è allegato al presente documento. Completerà la preparazione un tirocinio 
formativo, che includerà la tesi di laurea, da svolgersi presso aziende/enti pubblici, per un 
totale di 15 CFU.  Integreranno i corsi anche momenti di attività seminariale extracurriculare 
svolta da personale esterno al corpo docente del corso, come visiting scientists o 
professionisti del settore biomedico sia a livello di enti pubblici (ospedali, Aziende Sanitarie, 
ecc) che di enti privati (studi ortodontici, aziende del settore informatico medico, ecc). 
 
Il corso svilupperà negli studenti, oltre alle menzionate competenze specifiche, le seguenti 
abilità generali: i) capacità di identificare, formulare e risolvere problemi di media 
complessità legati alla formazione specifica scelta; ii) capacità di reperire, consultare e 
interpretare i dati scientifici pubblicati sulle principali riviste tecniche e le normative 
nazionali e internazionali; iii) capacità di aggiornarsi su metodi, tecniche e strumenti nel 
campo dell'ambito formativo scelto; iv) autonomia di giudizio e indipendenza di azione; v) 
capacità di redigere relazioni tecniche relative alle attività svolte e di comprendere relazioni 
tecniche scritte da collaboratori, superiori, subalterni, nonché norme interne aziendali, 
sistemi di qualità e manuali tecnici; vi) capacità di interazione con il personale qualificato e 
autorizzato dal diritto nazionale all’esercizio della professione medica e/o ingegneristica per 
valutare le loro esigenze tecniche, strumentali ed organizzative e per prospettare l’impiego 
delle tecniche/processi/materiali più idonee alla propria attività professionale; vii) capacità 
di collaborare in attività di sperimentazione, ricerca e sviluppo negli ambiti privato e pubblico 



nei settori professionali di riferimento per l'ambito formativo scelto, includendo in questa 
capacità anche l'abilità di intraprendere ulteriori studi di livello superiore (per es. il Dottorato 
di Ricerca). 
 
Conoscenza e comprensione, e capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il laureato avrà acquisito le conoscenze interdisciplinari necessarie per poter comprendere gli 
ambiti formativi che fanno parte del bagaglio culturale di un Ingegnere Biomedico, nonché la 
comprensione dei fenomeni fisici e chimici/biochimici di base che governano il 
funzionamento dei dispositivi biomedicali e che presiedono alla corretta individuazione di 
biomateriali adatti alle svariate applicazioni possibili nel contesto biomedico e/o dei processi 
di fabbricazione dei sistemi prostetici. 
Gli strumenti didattici utilizzati per acquisire queste conoscenze prevedono attività di lezioni 
frontali, studio individuale, esercitazione in aula, nonché, in casi specifici, di laboratorio. 
 
In maggior dettaglio, nei seguenti ambiti interdisciplinari il laureato: 
- conosce le principali categorie di biomateriali, ne comprende le proprietà funzionali ed è in 
grado di applicare queste conoscenze nel proprio ambito lavorativo; 
- conosce e comprende la biomeccanica dell'organismo umano e dei sistemi prostetici ed è in 
grado di applicare queste conoscenze nel proprio ambito lavorativo; 
- conosce le dinamiche dei fluidi in sistemi a bassa dimensionalità e ne comprende le 
peculiarità in ambienti sia biologici che artificiali ed è in grado di applicare queste conoscenze 
nel proprio ambito lavorativo; 
- conosce e comprende l'elettronica dei sistemi biomedicali e il loro funzionamento ed è in 
grado di applicare queste conoscenze nel proprio ambito lavorativo; 
- conosce le nozioni principali di informatica legata alle applicazioni biomediche, sia in 
termini di strumentazione che di gestione dei dati sanitari, ne comprende il potenziale 
applicativo ed è in grado di applicare queste conoscenze nel proprio ambito lavorativo. 
 
L'Ingegnere Biomedico formato con il presente corso acquisirà una serie importante di 
competenze in tutti gli ambiti disciplinari relativi alle attività intersecantisi nei settori 
biomedico, sia di tipo prostetico/materialistico che di tipo informatico/strumentale, nonché 
nel settore robotico biomedico.  Acquisirà inoltre la comprensione dei fenomeni fisici e 
chimici/biochimici di base che governano il funzionamento dei dispositivi biomedicali e che 
presiedono alla corretta individuazione di biomateriali adatti alle svariate applicazioni 
possibili nel contesto biomedico. 
Per raggiungere questo obiettivo il corso viene suddiviso in tre aree formative principali: 
- Formazione interdisciplinare di base 
- Formazione in discipline attinenti all'Ingegneria Industriale 
- Formazione in discipline attinenti alla Medicina e alla Biologia. 
Completa la formazione del corso la possibilità di scegliere due insegnamenti tratti da aree 
organizzative e/o scientifico-tecnologiche. 
 
Formazione interdisciplinare di base 
 
Conoscenza e comprensione: 
Il laureato avrà acquisito le conoscenze interdisciplinari necessarie per poter comprendere gli 
ambiti formativi che fanno parte del bagaglio culturale di un Ingegnere Biomedico, nonché la 
comprensione dei fenomeni fisici e chimici/biochimici di base che governano il 
funzionamento dei dispositivi biomedicali e che presiedono alla corretta individuazione di 



biomateriali adatti alle svariate applicazioni possibili nel contesto biomedico e/o dei processi 
di fabbricazione dei sistemi prostetici. 
Gli strumenti didattici utilizzati per acquisire queste conoscenze prevedono attività di lezioni 
frontali, studio individuale, esercitazione in aula, nonché in casi specifici, di laboratorio. 
 
In maggior dettaglio, nei seguenti ambiti interdisciplinari il laureato: 
- conosce le principali categorie di biomateriali e ne comprende le proprietà funzionali; 
- conosce e comprende la biomeccanica dell'organismo umano e dei sistemi prostetici; 
- conosce le dinamiche dei fluidi in sistemi a bassa dimensionalità e ne comprende le 
peculiarità in ambienti sia biologici che artificiali; 
- conosce e comprende l'elettronica dei sistemi biomedicali, e il loro funzionamento; 
- conosce le nozioni principali di informatica legata alle applicazioni biomediche, sia in 
termini di strumentazione che di gestione dei dati sanitari, e ne comprende il potenziale 
applicativo. 
 
Capacita di applicare conoscenza e comprensione: 
Il laureato è in grado di riferirsi alle principali teorie delle aree interdisciplinari considerate, e 
di applicarle nell'ambito del proprio campo di lavoro. 
In maggior dettaglio, il laureato è in grado di: 
- applicare le conoscenze e la comprensione del campo ottenute nel corso per comprendere il 
gergo tecnico caratteristico del suo ambito di lavoro; 
- applicare le conoscenze e la comprensione nelle aree formative interdisciplinari tipiche 
dell'Ingegneria Biomedica (che comprendono aree dell'Ingegneria Industriale, di Medicina, di 
Biologia) nei settori dei sistemi biomedicali, dell'informatica applicata all'area biomedica, dei 
biomateriali e dei processi di progettazione e fabbricazione di protesi, di sistemi avanzati per 
la somministrazione di principi farmacologicamente attivi; 
- applicare le conoscenze e la comprensione dell'area interdisciplinare che fa riferimento al 
campo vasto dell'Ingegneria Biomedica per rimanere aggiornato sugli sviluppi del settore 
lavorativo, di svolgere rapidamente e al meglio le proprie mansioni e di immaginare soluzioni 
innovative e originali ai problemi pratici che durante l'attività lavorativa si presentano. 
 
Gli strumenti didattici utilizzati per acquisire queste conoscenze prevedono attività sia di 
studio individuale che di esercitazione in aula, nonché in casi specifici, di laboratorio. 
 
Le conoscenze e capacità così acquisite saranno conseguite e verificate nelle seguenti attività 
formative: 
Materiali e biomateriali per applicazioni odontoiatriche ING-IND/22 
Meccanica di tessuti e cellule ICAR/08 
Bioingegneria e biomeccanica del movimento ING-IND/34 
Micro- e nano-fluidodinamica ING-IND/11 
Elettronica e Sensori per Applicazioni Biomediche ING-IND/34 
Analisi di segnali e dati biomedici ING-INF/06 
Metodi per l'analisi di immagini ING-INF/06 
Big Data mining and processing ING-INF/06 
 
Formazione in discipline attinenti all'Ingegneria Industriale 
Conoscenza e comprensione 
Il laureato avrà acquisito conoscenze specialistiche nei campi dell'Ingegneria Industriale che 
fanno capo alle principali attività professionali che si troverà a dover svolgere sul lavoro. 



Queste conoscenze si inquadrano appieno nell'area dell'Ingegneria Industriale 
(comprendendo elementi di biomeccanica, biomateriali, progettazione e realizzazione di 
apparecchiature biomedicali, ecc), e  saranno affiancate da una profonda comprensione delle 
singole materie, garantita sia dall'esposizione all'area formativa interdisciplinare, sia dai 
metodi formativi che prevedono lezioni frontali, attività di studio individuale e di 
esercitazione in aula, nonché, in casi specifici, di laboratorio. 
Gli strumenti didattici utilizzati per acquisire queste conoscenze prevedono attività sia di 
studio individuale che di esercitazione in aula, nonché in casi specifici, di laboratorio. 
In particolare, nelle seguenti aree attinenti all'Ingegneria Industriale il laureato: 
- conosce i materiali e le tecnologie necessarie a fabbricare interfacce uomo-macchina, e ne 
comprende il funzionamento; 
- conosce e comprende i criteri principali per la progettazione e la fabbricazione di protesi; 
- conosce i principali materiali e le principali tecnologie avanzate per la somministrazione di 
principi farmacologici attivi ("drug delivery"), e ne comprende il funzionamento; 
- conosce e comprende le principali tecniche di modellazione avanzata di tessuti biologici ed 
organi artificiali. 
 
Capacita di applicare conoscenza e comprensione: 
Il laureato è in grado di applicare le conoscenze e la comprensione delle materie attinenti 
all'Ingegneria Industriale ,studiate e acquisite durante il corso, per: 
- poter colloquiare in modo proficuo con altri specialisti del settore biomedico; 
- poter operare sul lavoro immediatamente dopo l'acquisizione della Laurea Magistrale; 
- poter facilmente aggiornare le proprie conoscenze rimanendo allineato allo sviluppo del 
sapere ingegneristico tipico del settore dell'Ingegneria Biomedica; 
- per poter sviluppare, nel corso della propria carriera, idee innovative legate 
all'interpretazione dei nuovi concetti e trovati del settore alla luce delle competenze acquisite. 
Le conoscenze e capacità così acquisite saranno conseguite e verificate nelle seguenti attività 
formative: 
- Materiali e tecnologie per interfacce uomo/macchina ING-IND/34 
- Materiali e biomateriali per applicazioni odontoiatriche ING-IND/22 
- Tecnologie avanzate per la somministrazione di farmaci in vivo ING-IND/34 
- Modellazione di processi biologici negli organi naturali ed artificiali ING-INF/06 
- Modellazione meccanica di organi naturali ed artificiali ICAR/08 
 
Formazione in discipline attinenti alla Medicina e alla Biologia 
Conoscenza e comprensione 
Il laureato avrà acquisito conoscenze specialistiche nei campi della Medicina e della Biologia 
che fanno capo alle principali attività professionali che si troverà a dover svolgere sul lavoro. 
La comprensione delle singole materie è garantita sia dall'esposizione all'area formativa 
interdisciplinare, che amplia il panorama culturale del laureato, sia dai metodi formativi, che 
prevedono attività di studio individuale e di esercitazione in aula, nonché in casi specifici, di 
laboratorio. 
Dette conoscenze e comprensioni saranno acquisite mediante strumenti didattici che 
includono lezioni frontali, attività sia di studio individuale che di esercitazione in aula, nonché 
in casi specifici, di laboratorio. 
In particolare, nelle seguenti discipline attinenti alla Medicina e alla Biologia il laureato avrà 
acquisito: 
- conoscenza delle caratteristiche biologiche e mediche delle interfacce sistemi 
biologici/sistemi artificiali, e comprensione dei fenomeni che ne sottendono il funzionamento; 



- conoscenza e comprensione dell'istologia e delle caratteristiche mediche dei tessuti 
biologici; 
- conoscenza di teoria e pratica della sterilizzazione di impianti e biomateriali, e 
comprensione sia dei meccanismi di sterilizzazione che delle problematiche correlate; 
- conoscenza e comprensione di metodi e problematiche biologiche e mediche legati alle 
procedure di impianto di protesi; 
- conoscenza degli elementi di farmacologia legati alle tecniche di drug delivery, e 
comprensione delle dinamiche di rilascio dei farmaci negli ambienti fisiologici.Gli strumenti 
didattici utilizzati per acquisire queste conoscenze prevedono attività sia di studio individuale 
che di esercitazione in aula, nonché in casi specifici, di laboratorio. 
 
Capacita di applicare conoscenza e comprensione: 
il laureato è in grado di applicare le conoscenze e la comprensione delle materie attinenti 
all'area Medica e a quella Biologica, studiate e acquisite durante il corso, per: 
- colloquiare in modo proficuo con altri specialisti del settore biomedico; 
- operare nel campo biomedico immediatamente dopo l'acquisizione della Laurea Magistrale; 
- poter facilmente aggiornare le proprie conoscenze rimanendo allineato allo sviluppo del 
sapere medico e biologico tipico del settore dell'Ingegneria Biomedica; 
- per poter sviluppare, nel corso della propria carriera, idee innovative legate 
all'interpretazione dei nuovi concetti e trovati del settore alla luce delle competenze acquisite. 
Le conoscenze e capacità così acquisite saranno conseguite e verificate nelle seguenti attività 
formative: 
- Interazioni tra materiali e sistemi biologici MED/50 
- Metodi e tecniche di laboratorio per sterilizzazione di impianti e biomateriali MED/50 
- Aspetti clinici e pratici della bio-integrazione di materiali odontoiatrici MED/28 
- Teoria e pratica di prostetica dei tessuti duri MED/33 
- Principi di farmacologia e drug delivery BIO/14 
- Morfologia e sviluppo dei tessuti corporei BIO/17 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 
understanding) 
Il laureato magistrale, in funzione del percorso formativo specifico scelto, sarà in grado 
applicare le sue conoscenze e capacità di comprensione nei diversi ambiti applicativi 
selezionati. Per esempio, nell'ambito applicativo dei biomateriali i laureati magistrali 
sapranno analizzare le caratteristiche dei materiali esistenti e applicarli ove necessario, dopo 
aver adeguatamente progettato il manufatto (tipicamente una protesi); oppure sapranno 
progettare un nuovo materiale, qualora ne ravvisasserò l'opportunità/necessità; oppure, 
nell'ambito telemedicina, sapranno gestire un database sanitario e metterlo in collegamento 
con le strutture sanitarie di riferimento, rendendo disponibili i dati sanitari alla bisogna, come 
anche saranno in grado di gestire sistemi di telepresenza medica a scopo diagnostico o 
chirurgico; oppure, ancora, in ambito di robotica medica sapranno interpretare dati 
neuroscientifici per selezionare i componenti più adeguati per manutenere robot medici, 
nonché saranno in grado di progettare e seguire in prima persona la fabbricazione di 
attrezzature di robotica medica, come per esempio sistemi altamente automatizzati per la 
chirurgia oftalmica. 
Il raggiungimento di questi obiettivi formativi verrà ottenuto attraverso i) la riflessione critica 
sullo studio individuale proposto dal CdS, adeguatamente stimolata e verificata dai docenti, ii) 
lo studio di casi pratici durante i vari insegnamenti erogati, iii) l'estensiva partecipazione ai 
laboratori didattici proposti (che sarà obbligatoria). 



La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avverrà 
attraverso le sopra menzionate prove d'esame globali e/o le prove di verifica intermedie, 
attuate mediante modalità orali e/o scritte e/o pratiche, a seconda dell'insegnamento 
considerato. 
 
Autonomia di giudizio (making judgements) 
La preparazione culturale del laureato magistrale in Ingegneria Biomedica, altamente 
interdisciplinare, gli consente di approcciare le complesse problematiche biologico/mediche 
prendendo in considerazione svariati aspetti dei fenomeni e molteplici possibilità di 
acquisizione dati/elaborazione dati/azioni sperimentaliscientifiche-tecnologiche. L'ingegnere 
biomedico è quindi in grado di valutare in autonomia le strategie e tecnologie più consone alla 
soluzione di specifici problemi, pur avendo una consapevolezza dei costi insiti nelle varie 
alternative, nonché dei tempi ad esse correlati. Egli sarà quindi in grado di assumere 
consapevolmente informazioni anche di carattere complesso, elaborarle, valutarle e proporre 
linee di azione ai propri superiori (se del caso) o svilupparle in proprio (se del caso). 
La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio dello studente è ottenuta durante le 
verifiche dell'apprendimento, privilegiando la capacità dello studente di affrontare problemi 
pratici e di applicare i modelli risolutivi appresi durante le lezioni a casi nuovi o comunque 
non trattati in modo standard. 
 
Abilità comunicative (communication skills) 
Il laureato magistrale in Ingegneria Biomedica, data la natura intrinsecamente 
interdisciplinare del Corso, è costantemente in contatto con persone con competenze 
diversificate, spesso diverse dalle proprie. E' quindi chiamato ad esprimersi con i colleghi 
anche in modo lessicalmente corretto ed adatto ai vari contesti specializzati in cui si trova ad 
operare, in modo da capire e farsi capire senza ambiguità o esitazioni. 
Tali comunicazioni devono essere efficaci sia in forma orale che scritta, sia durante 
presentazioni pubbliche (per es. ad una platea di colleghi) che durante conversazioni 
informali (per esempio durante una riunione di lavoro). 
Le abilità comunicative necessarie a raggiungere queste capacità, sia in forma scritta sia in 
forma orale, vengono sviluppate durante gli insegnamenti istituzionali e verificate in sede 
d'esame. 
La verifica dell'acquisizione delle abilità comunicative avviene anche tramite la valutazione 
della capacità di esposizione di relazioni scientifiche ed attraverso la discussione con una 
platea di pari. In particolare, sarà incentivata la produzione di opere originali sotto forma di 
presentazioni o poster, di problematiche di interesse degli insegnamenti, in modo da istruire i 
formandi nella comunicazione in pubblico. 
Sarà inoltre valutata la capacità dello studente di lavorare, individualmente o in gruppo, 
mediante la stesura 
di relazioni a completamento parziale delle prove d'esame, o a corredo delle parti 
laboratoriali degli insegnamenti. 
 
Capacità di apprendimento (learning skills) 
Il laureato magistrale in Ingegneria Biomedica, data la multidisciplinarietà del corso, ha la 
capacità sia di avanzare negli studi con un elevato grado di autonomia, sia di approfondire in 
modo autonomo tematiche specifiche non trattate nei corsi, per esempio consultando riviste 
di settore, banche dati, ecc. 
Le esercitazioni e prove pratiche previste per una molteplicità di insegnamenti 
completeranno con aspetti pratici le capacità di apprendimento di nozioni e concetti teorici 
dello studente. 



Le verifica dell'acquisizione delle capacità di apprendimento sono fatta in itinere, in sede 
d'esame, e culminano con il periodo di tirocinio ed il lavoro di tesi. 
 
 
Art. 4 - Conoscenze richieste per l’accesso e modalità di ammissione 
 
Conoscenze richieste per l'accesso 
Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica occorre essere in 
possesso del titolo di Laurea appartenente alla classe L-8 o L-9, ai sensi del D.M. 270/04, 
rispettando i requisiti minimi curriculari specificati nel regolamento didattico del Corso di 
Studi. E' prevista inoltre la verifica dell'adeguatezza della personale preparazione, in 
ottemperanza all'art. 6 comma 2 del DM 270/04 e con modalità che verranno definite nel 
Regolamento didattico, per gli studenti già in possesso dei requisiti curriculari. 
Per l'accesso al corso si richiede inoltre documentata capacità (da verificare sulla base del 
precedente percorso di studi o di prove specifiche tenute prima dell'immatricolazione) di 
utilizzare correttamente, in forma scritta e orale, la lingua Inglese, almeno pari al livello B2, 
secondo i criteri definiti nel Regolamento didattico. 
 
Modalità di ammissione 
L'ammissione è consentita per gli studenti che avranno conseguito una laurea triennale 
appartenente alle classi L-8 e L-9, ai sensi del D.M. 270/04. 
L'adeguatezza della personale preparazione (art. 6 comma 2 del DM 270/04) verrà verificata 
mediante un test d'ingresso scritto, in somministrazione che potrà essere eventualmente 
telematica, mirante a verificare le competenze dello studente nei settori fondamentali 
dell'Ingegneria Biomedica (matematica, fisica, chimica, biologia). Il test prevederà un numero 
congruo di domande a risposta multipla per ognuno dei menzionati settori fondamentali, 
calibrando la durata dell'intero test in non più di due ore, e verrà svolto con un anticipo non 
inferiore a un mese rispetto all'inizio delle lezioni. La valutazione del test, espressa in 
trentesimi, verrà resa nota agli studenti entro due settimane a far data dallo svolgimento 
effettivo dello stesso. 
La capacità di utilizzare correttamente, in forma scritta e orale, la lingua Inglese (almeno pari 
al livello B2) verrà verificata sulla base del precedente percorso di studi o di prove specifiche 
tenute prima dell'immatricolazione, in concomitanza al test di ingresso. 
 
Art. 5 
Offerta didattica programmata coorte 
 
Il Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA BIOMEDICA presenta 3 percorsi curriculari, di 
cui solo il curriculum "Materiali e tecnologie per la biomedicina" viene attivato nell'A.A. 
2022/2023, con la seguente offerta didattica. 



 



 



 



 
 
Art. 6 
Descrizione del percorso e metodi di accertamento 
 
L'accertamento delle abilità e delle capacità acquisite (conoscenza e comprensione, 
capacità di apprendimento, autonomia di giudizio, abilità comunicative) sarà attuato 
attraverso prove di verifica in cui verranno valutate la preparazione teorica, le sue 
trasposizioni applicative e le capacità di elaborazione, anche progettuale. Le prove 
di verifica prevedono l'applicazione delle conoscenze acquisite a livelli successivi di 
difficoltà ed il loro superamento fino alla prova finale di laurea. Le prove consistono 
in esami scritti e orali (eventualmente frazionati durante il ciclo didattico), in cui lo 
studente è chiamato a dare soluzioni sugli argomenti propri dei singoli corsi, 
oppure nella presentazione di elaborazioni grafiche di progetto ed esperienze pratiche 
sviluppate durante i corsi. Le verifiche valutative sulla autonomia di giudizio e sulle 
capacità comunicative raggiunte saranno effettuate progressivamente negli esami di 
profitto dei corsi monodisciplinari, negli integrati e nella preparazione e discussione 
della tesi finale di laurea. 
 
Art. 7 
Modalità di trasferimento da altri corsi di studio e criteri e procedure per il 
riconoscimento crediti 
Per il Corso di Studio magistrale in Ingegneria Biomedica (classe LM-21) valgono le seguenti 
disposizioni: 
a) Trasferimenti in Entrata: Sono consentiti i trasferimenti al Corso di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Biomedica da parte degli studenti regolarmente iscritti presso l'Università di 
provenienza, in corso e fuoricorso, ai corsi di qualunque classe di laurea specialistica o 



magistrale, già in possesso di laurea triennale/magistrale, riconosciuta idonea, in cui si siano 
acquisiti requisiti curriculari che prevedano una adeguata padronanza di metodi e contenuti 
scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e caratterizzanti della classe L-8 
(Laurea Triennale in Ingegneria dell'Informazione) ed L-9 (Laurea Triennale in Ingegneria 
Industriale), propedeutiche a quelle previste nell'ordinamento della classe di laurea 
magistrale LM-21 (Ingegneria Biomedica). Lo studente che intenda trasferirsi presso il Corso 
di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica di questa Università, deve presentare all'Ateneo 
di provenienza domanda di trasferimento, rispettandone scadenze e modalità. 
L'Università di provenienza deve far pervenire il foglio di congedo entro il termine perentorio 
del 31 dicembre dell'A.A. in corso. I fogli di congedo degli studenti che non avranno 
formalizzato la prosecuzione degli studi entro il 30 aprile dell'A.A. in corso saranno restituiti 
alla sede universitaria di provenienza.  L’interessato dovrà iscriversi entro le date previste per 
il Corso di Laurea e con le modalità fissate nel Manifesto Generale degli Studi. Entro le stesse 
date dovrà consegnare presso la Segreteria studenti la seguente documentazione: 
- copia dei programmi degli esami eventualmente sostenuti; 
- autocertificazione per eventuali lauree già possedute con l'indicazione degli esami sostenuti, 
dei rispettivi crediti formativi, settori scientifico-disciplinari e voti; 
- autocertificazione di altri eventuali titoli di cui si chiede la valutazione. 
Per ulteriori informazioni si rimanda al Manifesto Generale degli Studi. Lo studente che 
effettua il trasferimento in entrata può ottenere il riconoscimento della carriera universitaria 
pregressa qualora i crediti acquisiti nel precedente percorso formativo vengano convalidati 
con delibera del Consiglio di Corso di Studi che, valutando caso per caso gli studi compiuti e 
gli esami sostenuti, delibererà in merito all'anno di ammissione. L'ammissione agli anni 
successivi al primo viene concessa qualora gli esami superati nel precedente corso di laurea 
possano essere, per le loro affinità, valutati ai fini dell'abbreviazione di percorso. Fino alla 
data della delibera di ammissione, adottata dalla competente autorità didattica, lo studente 
non potrà sostenere esami pena il loro annullamento. La Segreteria studenti informerà gli 
interessati in merito all’anno di ammissione e agli esami riconosciuti mediante notifica della 
delibera di convalida. 
Successivamente alla suddetta delibera, lo studente può iniziare a sostenere esami nella prima 
sessione utile dell'A.A. in corso. 
b) Trasferimenti in Uscita: Lo studente che intende trasferirsi presso altra Università deve, 
prima di effettuare domanda di trasferimento, prendere contatto con la sede universitaria 
prescelta per informarsi sulle modalità diiscrizione al corso di studi che ha scelto e 
sull'eventuale esistenza di limitazioni al trasferimento. Deve inoltre effettuare la domanda di 
trasferimento con le modalità previste nel Manifesto Generale degli Studi, dal 1 agosto fino al 
31 gennaio di ogni anno. Successivamente all'inoltro della domanda di trasferimento non è 
consentito effettuare alcun atto di carriera presso questa Università e, pertanto, non potrà 
essere sostenuto nessun esame di profitto. L'eventuale riconoscimento dei crediti acquisiti è 
di competenza dell'Ateneo di destinazione. Ad esso, a cura dello studente interessato, 
dovranno quindi essere richieste eventuali informazioni circa i criteri di riconoscimento 
adottati. 
c) Passaggi ad altri Corsi di Laurea dell’Ateneo: Coloro che, iscritti al Corso di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Biomedica LM-21, intendono passare ad altro corso di studi di questo 
Ateneo, devono, previa iscrizione on-line al nuovo anno accademico, fare domanda secondo le 
modalità previste nel Manifesto Generale degli Studi, dal 1 agosto al 31 gennaio dell'A. A. di 
riferimento. Il passaggio sarà possibile solo se lo studente è in regola con il pagamento delle 
tasse. 
d) Passaggi al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Biomedica LM-21: Lo studente 
che intende effettuare il passaggio da un Corso di Laurea Magistrale del nostro Ateneo presso 



il Corso di Laurea di pari livello in Ingegneria Biomedica LM-21 deve effettuare il rinnovo 
dell'iscrizione on-line al Corso di Laurea Magistrale di provenienza, secondo le modalità 
previste nel Manifesto Generale degli Studi. La Segreteria Studenti del Corso di Laurea di 
provenienza deve far pervenire il foglio di congedo entro il termine perentorio del 31 gennaio 
2020 alla Segreteria dei Corsi di Laurea di destinazione. I fogli di congedo degli studenti che 
non avranno formalizzato la prosecuzione degli studi entro il 30 aprile dell'A. A. di riferimento 
saranno restituiti alla Segreteria del Corso di Laurea di provenienza. Lo studente che effettua 
il passaggio può ottenere il riconoscimento della carriera universitaria pregressa qualora i 
crediti acquisiti nel precedente percorso formativo vengano valutati e convalidati dal 
Consiglio di Corso di Studi che delibererà in merito all'anno di ammissione. L'ammissione agli 
anni successivi al primo viene concessa qualora gli esami superati nel precedente corso di 
laurea possano essere, per le loro affinità, valutati ai fini dell'abbreviazione di corso. 
Successivamente alla suddetta delibera, lo studente può iniziare a sostenere esami nella prima 
sessione utile dell'A.A. di riferimento. 
e) Riconoscimento dei crediti, mobilità studentesca e riconoscimento di studi compiuti 
all'estero: Il riconoscimento dei crediti acquisiti presso un altro corso di studio dell'Ateneo o 
in corsi di altra Università, nonché di conoscenze ed abilità professionali certificate (in questo 
ultimo caso fino ad un massimo di 3 CFU), viene effettuato mediante delibera del Consiglio del 
Corso di Studio su proposta della Commissione Didattica, la quale verifica i contenuti delle 
attività formative svolte e la loro equipollenza e compatibilità con gli obiettivi didattici del 
Corso di Laurea in Ingegneria delle Costruzioni, sulla base della documentazione presentata. 
Nel rispetto della normativa vigente, il Corso di Laurea magistrale in Ingegneria Biomedica 
favorisce l’adesione ai programmi di mobilità studentesca riconosciuti dalle Università della 
Comunità Europea e da altre Università estere secondo un principio di reciprocità, mettendo a 
disposizione degli studenti ospiti le proprie risorse didattiche. Il riconoscimento degli studi 
compiuti all’estero ed in particolare del superamento degli esami e del conseguimento dei 
relativi crediti formativi universitari, da parte di studenti dell’Ateneo, è disciplinato dai 
regolamenti di Ateneo ed è subordinato all’approvazione, o nel caso di convenzioni bilaterali 
alla semplice ratifica, da parte del Consiglio di Corso di Studi. Il Consiglio di Corso di Studi 
riconosce allo studente i crediti per gli scambi internazionali, su proposta dei responsabili dei 
programmi di scambio, fra quelli relativi a singoli insegnamenti e agli insegnamenti a scelta 
dello studente. 
c) Obsolescenza dei crediti formativi: I crediti formativi non sono più utilizzabili se acquisiti 
da più di otto anni solari, salvo che, su richiesta dell’interessato, il Consiglio di Dipartimento, 
su proposta del Consiglio di Corso di Studi e sentita la Commissione Didattica, non deliberi 
diversamente. Nei casi in cui sia difficile il riconoscimento del credito o la verifica della sua 
non obsolescenza, il Consiglio di Corso di Studi, previa approvazione della Commissione 
Didattica, può disporre un esame integrativo, anche interdisciplinare, per la determinazione 
dei crediti da riconoscere allo studente. 
 
 
Art. 8 
Iscrizione ad anni successivi 
Lo studente che effettua il trasferimento in entrata può ottenere il riconoscimento della 
carriera universitaria pregressa qualora i crediti acquisiti nel precedente percorso formativo 
vengano convalidati con delibera del Consiglio di Corso di Studi che, valutando caso per caso 
gli studi compiuti e gli esami sostenuti, delibererà in merito all'anno di ammissione. 
L'ammissione agli anni successivi al primo viene concessa qualora gli esami superati nel 
precedente corso di laurea possano essere, per le loro affinità, valutati ai fini 
dell'abbreviazione di corso. Fino alla data della delibera di ammissione, adottata dalla 



competente autorità didattica, lo studente non potrà sostenere esami pena il loro 
annullamento. La Segreteria studenti informerà gli interessati in merito all’anno di 
ammissione e agli esami riconosciuti mediante notifica della delibera di convalida. 
Successivamente alla suddetta delibera, lo studente può iniziare a sostenere esami nella prima 
sessione utile dell'A.A. di riferimento. 
 
Art. 9 
Modalità di svolgimento della Prova Finale 
La prova finale si svolgerà attraverso una delle due seguenti modalità, tra loro alternative: 
1) Esami di laurea basati sulla redazione e discussione di tesi compilative; le tesi compilative 
saranno frutto di un lavoro personale dello studente teso ad approfondire uno o più 
argomenti pertinenti al corso di studi, attraverso una raccolta di dati di letteratura ed una loro 
rielaborazione critica. In generale la tesi compilativa comprenderà una quantità cospicua di 
informazioni, originando elaborati di non meno di 120 pagine A4, Times New Roman 12, 
interlinea 2. La presentazione di detta tesi avverrà sia in forma di elaborato scritto che di 
dissertazione orale, accompagnata da adeguati mezzi di comunicazione audiovisiva. Il 
punteggio massimo previsto per la tesi compilativa è di 3 punti. 
2) Esami di laurea basati sulla redazione e discussione di tesi sperimentali; le tesi 
sperimentali saranno composte da uno specifico studio di dati di letteratura inerenti un ben 
determinato aspetto di una disciplina ricompresa nel CdS, da un collegato ed organico corpus 
di dati sperimentali relativi a detto studio e da una congrua e motivata discussione dei 
risultati sperimentali alla luce delle già citate esistenti risorse bibliografiche, con la stesura di 
una o più conclusioni in grado di spiegare i dati sperimentali raccolti anche alla luce dei pre-
esistenti studi nel settore considerato. In generale una tesi sperimentale conterrà circa 100 
pagine A4, Times New Roman 12, interlinea 2. La presentazione di detta tesi avverrà sia in 
forma di elaborato scritto che di dissertazione orale, accompagnata da adeguati mezzi di 
comunicazione audiovisiva. Il punteggio massimo previsto per la tesi compilativa è di 7 punti. 
La Commissione sarà composta da un minimo di 5 docenti, afferenti al Dipartimento di 
Ingegneria e Geologia e/o al Dipartimento di Tecnologie in Medicina e Odontoiatria, 
appartenenti ai SSD presenti nei Dipartimenti. Possono essere nominati relatori di tesi tutti i 
docenti di I, II fascia e Ricercatori, anche a Tempo Determinato, afferenti ai Dipartimenti. 
L'esame di Laurea si svolgerà mediante presentazione alla Commissione di Laurea da parte 
del candidato dei risultati conseguiti durante la tesi. 
La presentazione dei risultati verrà svolta in lingua italiana; la tesi potrà essere presentata sia 
in lingua italiana che in lingua inglese. 
Il voto di laurea verrà espresso in 110/esimi, e sarà determinato come la media ponderata dei 
voti d’esame riportati dallo 
studente nel percorso formativo del suo piano di studio, a cui si aggiungeranno: 
- il punteggio attribuito dalla Commissione di Laurea per il lavoro finale di tesi, nei limiti dei 
punteggi massimi attribuiti alla tesi compilativa o sperimentale come sopra descritti; 
- un massimo di 2 punti supplementari a disposizione del Relatore, assegnati eventualmente 
anche in frazioni di punto; 
- 1 punto supplementare, intero, per tesi di laurea svolte in enti di ricerca esteri. 
La valutazione “110/110 con Lode” può essere conferita ai casi in cui la somma della media 
ponderata e dei punti aggiuntivi a disposizione della Commissione di Laurea e del Relatore, 
nonché dell'eventuale punto aggiuntivo per tesi svolta in enti di ricerca esteri, superi i 
113/110, e sia presente nel curriculum degli esami sostenuti nel CdL magistrale almeno un 
esame vautato '30 e Lode'. 
 
Art. 10 



Struttura organizzativa e funzionamento del corso di studio 
Referenti e strutture 
 
- Presidente CdS: 
DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
- Segreteria didattica: 
Arch. Berta Taraschi - 085 4537988 - segrdidattica.ingeo@unich.it 
- Segreteria studenti: 
Dott.ssa Annamaria Imperio - segstu02@unich.it 
Uffici: tel. +39 085.453.7386 / 7387 / 7388 / 7389 / 7390 fax +39 085.453.7393 
- Tutor: 
DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
- Gruppo Rapporto di Riesame Ciclico e Assicurazione Qualità 
DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
Presidente del CdS 
Rappresentanti degli Studenti LM21 
Compiti previsti: verifica delle criticità, pianificazione di azioni correttive, controllo 
dell'efficacia delle azioni correttive intraprese, ottimizzazione delle azioni redazione della 
SMA, redazione del rapporto di riesame controllo di congruenza degli aspetti della SUA e del 
Regolamento del CdS 
- Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
Presidente: Prof. Alberto Pizzi 
Rappresentante Docenti L9: DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
Rappresentante Studenti L9: DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
Compiti previsti: raccolta delle criticità evidenziate dagli studenti valutazione dettagliata della 
didattica offerta mediante analisi disaggregata delle opinioni degli studenti pianificazione di 
interventi da sottoporre al CCdS ed al gruppo di AQ 
- Gruppo di Lavoro: Commissione Didattica 
Presidenti CdS L9 e LM21 
ALTRI DOCENTI DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
Rappresentanti degli Studenti L9 e LM21 
Compiti previsti: aggiornamento dell'offerta formativa sulla base delle criticità emerse 
coordinamento dei programmi dei singoli insegnamenti nell'ottica di un percorso unitario 
- Gruppo di Lavoro: Comitato di Indirizzo 
Presidenti CdS L9 e LM21 
ALTRI DOCENTI DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
Membri Esterni del Gruppo di Lavoro 
ALTRI MEMBRI ESTERNI DA DEFINIRE IN SEGUITO ALLA PRIMA RIUNIONE DEL CCDL 
Compiti previsti: mantenimento di uno stretto contatto fra l'offerta formativa del CdS e le 
esigenze del mondo del lavoro, gestione e controllo qualità dei tirocini formativi, 
coordinamento per le attività post-laurea. 
I compiti del Consiglio di Corso di Studi sono regolati dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
In particolare è compito del Consiglio di Corso di Studi: 
- programmare e coordinare le attività di insegnamento e di studio; 
esaminare ed approvare i piani di studio degli studenti con le relative propedeuticità; 
- deliberare il riconoscimento degli studi effettuati all’estero; deliberare sulle modalità di 
razionalizzazione dell’offerta didattica; 
- deliberare la modifica dell’organizzazione generale degli studi; 
- deliberare le proposte di modifiche statutarie da sottoporre agli Organi Accademici; 
- deliberare la definizione del calendario didattico; 



- deliberare il Manifesto degli Studi, il Regolamento didattico e la Guida agli Studi; 
- proporre l’affidamento degliinsegnamenti ai docenti del Corso di Studi; 
- deliberare in merito all’attivazione o disattivazione di discipline inserite negli ordinamenti 
didattici; 
- espletare tutte le procedure atte ad assicurare la copertura di tutti gli insegnamenti attivati; 
- deliberare in merito alle mutuazioni e/o agli sdoppiamenti degli insegnamenti; 
- formulare, su richiesta degli interessati, giudizi sull'attività didattica dei Docenti. 
 
Art. 11 
Regolamento Studenti Part-Time 
REGOLAMENTO PER L’ISCRIZIONE A TEMPO PARZIALE DEGLI STUDENTI AL CORSO DI 
LAUREA MAGISTRALE INGEGNERIA BIOMEDICA LM21 DELL’UNIVERSITA’ “G.d’ANNUNZIO” 
di CHIETI – PESCARA 
11.1 
 Ai sensi dell’art. 48 del Regolamento Didattico di Ateneo, gli studenti che per ragioni di 
lavoro, familiari, di salute o per altri validi motivi si trovino in condizione di non poter 
frequentare con continuità le attività didattiche previste dal Corso di Studio di loro interesse e 
prevedano di non riuscire a sostenere i relativi esami e verifiche di profitto nei tempi previsti 
dai rispettivi regolamenti didattici, possono chiedere, in alternativa all’iscrizione “a tempo 
pieno”, l’iscrizione “a tempo parziale”. 
11.2 
L’iscrizione a tempo parziale: 
1. è ammessa in favore degli studenti che si immatricolano o si iscrivono al Corso di Laurea 
Magistrale LM21 che abbiano previsto nel proprio Regolamento Didattico tale percorso di 
studi; 
2. è ammessa in favore degli studenti in corso. 
11.3 
La domanda di adozione del regime a tempo parziale deve essere presentata presso la 
Segreteria studenti di appartenenza, contestualmente alla immatricolazione on line oppure al 
rinnovo dell’iscrizione agli anni successivi. Lo studente iscritto in regime di tempo parziale ha 
facoltà di transitare al regime di iscrizione a tempo pieno solo dopo il completamento di 
ciascun biennio a tempo parziale di cui al successivo articolo 4. 
11.4 
L’iscrizione a tempo parziale prevede la ripartizione in due anni accademici consecutivi (in un 
range annuale compreso fra un minimo di 24 cfu ed un massimo di 36 cfu) del totale delle 
frequenze e dei crediti stabiliti dal Regolamento didattico del proprio Corso di Studio per un 
anno a tempo pieno: 
- primo tempo parziale A.A. 1°+ primo tempo parziale A.A. 2° 
- secondo tempo parziale A.A. 1°+ secondo tempo parziale A.A. 2° 
In deroga a quanto stabilito al secondo comma dell’art. 3, ed esclusivamente per coloro che si 
immatricolino a Corsi di Laurea Magistrale (non a ciclo unico) avendo conseguito la Laurea 
Triennale entro l’ultima sessione utile dell’anno accademico precedente, è consentita la 
seguente modalità d’iscrizione, a condizione che tale percorso sia previsto dal Regolamento 
Didattico del Corso di Laurea e che lo studente richieda personalmente in Segreteria 
l’iscrizione a tempo pieno al II anno: 
- primo tempo parziale + secondo tempo pieno + primo tempo parziale (A.A. 1° tempo 
parziale, A.A. 2° tempo pieno, A.A. 3° tempo parziale). 
L’iscrizione a tempo parziale consente l’accesso senza limiti a tutte le sessioni d’esame 
dell’anno accademico nelle quali lo studente potrà sostenere tutti gli esami degli insegnamenti 



per i quali ha acquisito la frequenza (anche negli anni accademici precedenti), nel rispetto dei 
vincoli delle propedeuticità. 
11.5 
Successivamente alla presentazione della domanda di adozione del regime a tempo parziale, 
lo studente deve compilare on line il piano di studio con l’indicazione degli insegnamenti per i 
quali intende acquisire frequenza e sostenere le relative prove d’esame, pari a circa la metà 
(da minimo 24 cfu a massimo 36 cfu) del totale dei crediti previsti dal Regolamento Didattico 
del Corso di Studio per il corrispondente anno a tempo pieno. 
11.6 
Per l’immatricolazione/iscrizione al Corso di Studio in regime di tempo parziale lo studente è 
tenuto a pagare per intero il bollo virtuale, la tassa regionale e le metà della contribuzione 
universitaria prevista. Lo studente iscritto a tempo parziale può comunque beneficiare della 
graduazione della contribuzioneuniversitaria sulla base dell’indicatore della condizione 
economica del nucleo familiare (ISEE) dichiarato e delle agevolazioni per particolari 
condizioni personali e/o familiari, ma non può usufruire di forme di esonero parziale per 
merito scolastico, non può concorrere a bandi per la collaborazione di attività a tempo 
parziale degli studenti di cui al Decreto Legislativo n.68/2013, né a bandi per attività di 
tutorato di cui alla Legge n.170/2003, ne' anticipare prove d’esame previste in anni di 
iscrizione a tempo parziale successivi. Lo studente che non consegua il titolo accademico 
entro l’ultima sessione prevista dell’ultimo anno del periodo concordato perderà il proprio 
status di studente a tempo parziale e dovrà iscriversi in qualità di fuori corso. 


